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de Valdina appressa a Valenza coni m olti et m olti vassa lli 2000. Segui 
etiam  la concurrentia il Savello, Ulisbona 1 inter primos, item Siena, - 
et nunc Sancto Angelo; 3 aliqui loquuntur de Januense, * che non cade 
in mente a la  brigata e t  ancha se parla m olto et tuta via de San Cle
mente, 5 et «osi de Sancta M aria in portico; 6 tu ti questi se sono molto 
arm ati in casa loro, ne vana voce le case loro fossono poste a' saco come 
già è stato facto, klest de quello è facto papa interdum maliciose se 
cridara papa il ta le et non è il vero se fa ad effectum per bavere più 
preda: et demum unus accipiet bravium. E t potria essere forte Spirita 
Sancto chel tocharia al patriarcha de Y en etia ,7 el qual entro heri, et 
limlie post m issam  exequiarum il fu rece [v ]u to  dal sacro collegio come 
cardinale; il Savello et Collimila li andorno obviani in questa matina 
a la casa soa a condurlo a San Pedro. In secretis se p arla  anche de 
San l ’edro in vincula 8 et come lio dicto solimi unus ex tot concuiTen- 
tibus accipiet bravium, n isi cadat ex scissura et per scism a inter p lures  
come già è stato  fatto, et quasi temporibus nostris; ordinato è che la 
nova del futuro pontiflce debia esser a Milano fra x l  hore; farò la 
d iligentia  mia, si aliter erit non mea culpa . . .

Rome, 4, augusti 1492.

ExceHentissim e dom inationis vestre lium iliter
servus Joannis Andreas episcopus M utinensis.

[A tergo:] Illustrissime ac excellentissime domine domine Eleonore 
<la Aragonia ducisse Ferrane milii domine singolarissime.

Orig. all’A r c h i v i o d i  |S t a t o in  M o d e n a ,  Cancelleria Due,ale; Dispacci 
degli Oratori Estensi a Roma.

12. Valori a F ir e n z e .9
[Roma], 10 agosto 1492.

Magnifici domini mei observandissim i etc. Le S. Y. per la mia 
de YI haranno inteso come e sri car1* intrarono in conclave. D ipoi non 
ho scripto alle S. V. aspectando ad o(gni hora di bavere nuovo ponte
fice; et vedendo soprastare a lla  electione p iù  che il consueto, mi è parso 
spacciare la presente chevaloa.ta benché pocco habbia da d i r e . . .  Da poi 
poi che e sri e car1' intrarono in clausura per qualche inditio si è inteso 
come hanno facto due squittinì mercoledì et. giovedì m attina et stamani 
hanno facto il terzo, et benché sia d iffid i cosa intenderne il vero, pure 
si ritraile che tra loro sono in discordia non pichola; et non di i n a n e l l o  

il car,e di Napoli et di Lisbona hanno più voti che nessun altro. Questo

1 Costa.
2 Piccolomini.
3 Michiel.
4 Fregoso.
6 Domenico della Rovere.
6 Zeno.
T Gherardo; cfr. sopra p. 32!) s.
* Giuliano della Rovere.
» Cfr. sopra p. 333.


